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OGGETTO: 

 
Approvazione del progetto per il rinnovo del telelavoro della dipendente omissis. 
 

 
Con deliberazione della Giunta regionale 23 marzo 2004, n. 45-12073, veniva avviato in via 
sperimentale il telelavoro presso la Regione Piemonte, in conformità alle disposizioni normative e 
contrattuali relative alla Pubblica Amministrazione, approvando direttive e linee guida per 
l’attuazione dei progetti. 
Con determinazione del Direttore della Direzione Tutela e risanamento ambientale n. 62 del 23 
marzo 2006, la dipendente omissis veniva autorizzata al telelavoro a distanza nell’ambito della 
sperimentazione all’interno dell’Ente Regione. 
Con determinazione n. 88 del 16 marzo 2009 il rapporto di lavoro a distanza veniva convertito nella 
modalità del telelavoro domiciliare. 
Successivamente il progetto di telelavoro veniva puntualmente rinnovato: l’ultimo atto di rinnovo 
risale alla determinazione n. 453 del 06/12/2018. 
La scadenza del progetto di telelavoro è attualmente fissata alla data del 1 gennaio 2022. 
Occorre dunque ora nuovamente procedere al mero rinnovo del progetto. 
Con nota del 01/12/2021, ns. prot. 00071779, la Direzione della Giunta regionale, Settore Stato 
Giuridico, Ordinamento e Formazione del Personale, esprimendo l’assenso al rinnovo del progetto 
di telelavoro in conformità alle disposizioni di cui alla deliberazione della Giunta regionale 36 - 
4403 del 19 dicembre 2016, ha invitato la Direzione alla predisposizione della determinazione di 
rinnovo ai fini di addivenire alla sottoscrizione del contratto di telelavoro da parte della dipendente. 
Attestato che, ai sensi dell’articolo 7 dell’Allegato B alla d.g.r. 36 – 4403 del 2016, continuano a 
sussistere, anche in ragione dell’attività svolta, inerente l’attività giuridica di pertinenza del Settore, 
i requisiti per poter confermare il giudizio positivo sull’espletamento dell’attività della dipendente 
nella modalità del telelavoro. 
Considerato altresì di stabilire quali giornate di rientro settimanale lunedì, mercoledì e venerdì; 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 



 

 
IL DIRIGENTE 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• d.lgs. n. 165/2011 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" 

• legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" 

• DGR 36-4403 del 19 dicembre 2016 "Piano per l'utilizzo del telelavoro per il personale 
della Giunta regionale - triennio 2016-2018" 

 
 

determina 
 
 
- di approvare il progetto per il rinnovo del telelavoro domiciliare della dipendente omissis, redatto 
secondo lo schema tipo di cui all’allegato B4 della DGR 36 – 4403 del 19 dicembre 2016 e allegato 
alla presente determinazione a farne parte integrante e sostanziale; 
- di rilevare che il suddetto progetto avrà una durata di 12 mesi e che la dipendente effettuerà i 
rientri nella sede di assegnazione i giorni lunedì, mercoledì e venerdì; 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
- di prendere atto che la dipendente omissis dovrà sottoscrivere con l’Amministrazione regionale 
apposito contratto individuale di lavoro a distanza, secondo quanto previsto dalla D.G.R n. 36-4403 
del 19 dicembre 2016. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1611B - Giuridico legislativo) 
Firmato digitalmente da Andrea Vanner 

 
 
 


